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CONSIDERAZIONI GENERALI

- Alcune buone notizie: dopo due shock molto seri, il sistema produttivo italiano 

sembra mostrare resilienza, recuperando il livello del PIL, mantenendo quasi 

invariato il numero di imprese e aumentando leggermente l’occupazione.

- Ruolo importante della politica economica: massici interventi sia di politica 

monetaria, sia di politica fiscale a sostegno della domanda.

- Non tutto è rimasto però come prima: 

- Cambiamenti nel peso dei settori

- Cambiamenti nella geografia degli scambi internazionali

- Troppi o pochi cambiamenti ?



EFFETTI CONGIUNTURALI E EFFETTI STRUTTURALI DI SHOCK MACROECONOMICI

- Pandemia ha avuto effetti di domanda e di offerta, e lo stesso per shock inflazionistico, e 

effetti diversi tra settori

- Shock sostanzialmente congiunturali: effetti su consumo, non su investimenti (tassi d’interesse 

reali negativi) ?

- Ma «strutturali» in alcuni aspetti: per es. poca concorrenza, forte ricaduta sui prezzi degli 

aumenti dei costi alimentando inflazione (scelte diverse sul mercato interno e estero?)
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COMPETITIVITA’ INTERNAZIONALE

La globalizzazione continua, anche se modificata, 

e i mercati internazionali continuano ad avere un ruolo importante

per l’Italia.

La competitività internazionale dipende 
anche dai tassi di cambio

Ruolo della politica monetaria 



CAMBIO DI PESO DI ALCUNI MERCATI

Gli indicatori di Social Network Analysis rilevano, tra il 2019 e il 2022, una tendenza alla
concentrazione delle destinazioni delle esportazioni e a una maggiore diversificazione
dell’origine delle importazioni



Troppi o pochi cambiamenti con gli shock ?FFETTI DI SELEZIONE: TROPPI O 

POCHI CAMBIAMENTI ?
Entrata e di uscita delle imprese dalla classe fortemente 
a rischio: il primo caso riflette un peggioramento della 
propria posizione economico-finanziaria (downgrade); il 
secondo un rafforzamento (upgrade).

Diversa risposta delle imprese alla crisi


